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CITTA’ DI VITTORIA 

LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI RAGUSA 
 

VERBALE N. 123 DEL    14/11/2023                                                 (COPIA)                                                                                                                                                       

      Ai sensi dell'art 58 del Regolamento dei lavori d'aula il resoconto della seduta è costituito dalla registrazione in formato digitale che è 

custodita dalla Segreteria del Consiglio Comunale nel rispetto delle norme contenute nel CA.D. 

Gli aventi diritto, ai sensi della normativa sull'accesso agli atti, possono richiederne la riproduzione totale o parziale. 

II verbale riporta le dichiarazioni rese dai Consiglieri comunali di cui gli stessi hanno chiesto espressamente l'inserimento.    

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

OGGETTO Ordine del giorno dei consiglieri Greco e Iaquez, con oggetto: “Impegnare il Sindaco e la Giunta 

Municipale al perseguimento della trasparenza e anticorruzione con riguardo agli avvisi di garanzia 

notificati ai dipendenti del Comune. MANCATA APPROVAZIONE 

 

Addì  quattordici del mese di novembre dell’anno duemilaventitré, il Consiglio comunale è riunito in seconda 

convocazione  della   seduta ordinaria del 13/11/2023, nota di convocazione prot. n. 297/CC/2023,  nei locali 

dell’Antica Centrale Elettrica, Sala Salvatore Carfì, dalle ore diciannove, con i seguenti punti all’ordine del giorno: 

 
1. Bilancio consolidato del Comune di Vittoria – ANNO 2022 e Bilancio consuntivo 2022 della Vittoria Mercati srl. 

Approvazione 

2. Riconoscimento D.F.B. ai sensi dell’art. 194 comma 1 lett. a) D.L.vo 267/2000, afferente alla corresponsione di somme 

in favore della Sig.ra Burgio Gaetana in virtù della sentenza n. 135/2023, pronunciata dal G.d.P di Vittoria. 

3. Riconoscimento D.F.B. ai sensi dell’art. 194 comma 1 lett. a) D.L.vo 267/2000, afferente alla corresponsione di somme 

in favore degli appellati Cannella Avv. Angela, autodifesa, e A.N.A.S. S.p.A. e all’imposizione del supplemento di C.U. di 

cui all’art. 13, comma 1 quater del D.P.R. n. 115/2002 a carico dell’Appellante, in virtù della sentenza n. 1746/2022, 

munita di formula esecutiva, pronunciata dal Tribunale di Ragusa, in composizione monocratica. 

4. Riconoscimento D.F.B. ai sensi dell’art. 194 comma 1 lett. a) D.L.vo 267/2000, afferente alla corresponsione di somme 

in favore del Sig. Firrisi Paolo, in virtù della sentenza n. 115/2023, pronunciata dal Giudice di Pace di Vittoria. Sinistro 

del m27/05/2020. 

5. Riconoscimento D.F.B. ai sensi dell’art. 194 comma 1 lett. a) D.L.vo 267/2000, afferente alla corresponsione di somme 

in favore dei Sigg.ri Castellano Maria e Brighina Salvatore e del procuratore distrattario ex art. 93 c.p.c. in virtù della 

sentenza n. 46/2023, pronunciata dal Giudice di Pace di Vittoria. Sinistro del 03/01/2022. 

6. Riconoscimento D.F.B. ai sensi dell’art. 194 comma 1 lett. a) D.L.vo 267/2000, in esecuzione della sent. n. 588/2023 

pronunciata dal Tribunale Ordinario di Ragusa, afferente al versamento di somme a carico dell’opponente Comune di 

Vittoria ed in favore della opposta A.N.A.S. S.p.A. e del procuratore distrattario ex art. 93 c.p.c.. 

 

ARGOMENTO AGGIUNTO 

7. Presa d’atto della deliberazione della Giunta Comunale n° 467 del 27.10.2023, relativa alla 

“Riperimetrazione della area assegnata alla sede farmaceutica n.16, di cui alla pianta organica farmacie, 

giusta delibera di giunta n. 236/2012. 

 

Presiede la seduta il Presidente Fiore. 

Partecipa ai lavori il  Segretario generale Carugno 

La seduta è pubblica. 

All’appello nominale delle ore 19:27 risultano: 

 Consiglieri assenti n.     5 (  Biondo,Cannizzo, Greco,Noto,Siggia) 

 Consiglieri presenti n. 19. 
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Sono presenti  il Vice Sindaco Fiorellini,  gli Assessori  Avola,  Campailla, Nicastro, il dirigente Sulsenti, il 

funzionario Cicciarella.  

Il Presidente proclama l’esito dell’appello e dichiara la seduta valida.  

OMISSIS 

 

h.19:50 

Consiglieri presenti     n. 22 

Consiglieri assenti      n.  2(Cannata, Noto) 

 

I lavori d’aula continuano. Prende la parola il consigliere Greco che chiede l’ inserimento  di un ordine del giorno, ai sensi 

dell’art. 39 c. 3 del Regolamento dei lavori  d’aula, avente per oggetto: “Impegnare il Sindaco e la Giunta Municipale al 

perseguimento della trasparenza e anticorruzione con riguardo agli avvisi di garanzia notificati ai dipendenti del Comune.” 

 

Il Presidente pone ai voti la superiore richiesta. 

La votazione per  appello nominale risulta la seguente:  

 Consiglieri presenti        n.  22 

 Consiglieri assenti       n.   2 (Cannata,Noto) 

 Voti favorevoli        n. 14 (Argentino, Artini, Dieli, Fiore, Gravina, Greco, Iaquez, Mascolino, Pelligra, 

Romano, Scuderi, Siggia, Vinciguerra, Zorzi)   

 Voti contrari               n.     8 (Avola, Biondo, Campailla, Cannizzo, Nicastro, Prelati, Sallemi, Speranza) 

 Astenuti                        n.    0  

Il Presidente proclama l’esito della votazione: “ l’inserimento dell’ordine del giorno, presentato dai consiglieri Greco e Iaquez  ai 

sensi dell’art. 39, c.3 del vigente Regolamento dei lavori d’aula  è approvato e va in coda all’ordine del giorno della seduta”. 

 

Il consigliere Greco chiede il prelievo del punto ai fini della trattazione dell’argomento.  

Interviene  il consigliere Argentino che, dichiarando di essere contraria al prelievo del punto,  espone le sue motivazioni. Il 

consigliere ritiene  di fondamentale importanza per la città di Vittoria  la trattazione in prima istanza dei punti già presenti 

nell’ordine del giorno. 

Entra in aula il consigliere Cannata presenti n. 23 

Interviene il consigliere Biondo che si trova totalmente d’ accordo con quanto asserito dal consigliere Argentino, ribadendo 

la priorità della trattazione dei punti  inseriti nell’ordine del giorno, i cui argomenti sono già noti ai consiglieri per averli 

preventivamente discussi in Commissione Bilancio. 

Non ci sono altri interventi, il Presidente passa alla votazione del prelievo del punto, già posto in coda all’ordine del giorno, 

che riguarda il documento presentato dal consigliere Greco. 

La votazione per  appello nominale risulta la seguente:  

 Consiglieri presenti       n.  23 

 Consiglieri assenti       n.   1 (Noto) 

 Voti favorevoli           n.   13   

 Voti contrari               n.     9 (Argentino,Avola, Biondo, Campailla, Cannizzo, Nicastro, Prelati, Sallemi, Speranza) 

 Astenuti                        n.    1 (Mascolino)  

 

Il Presidente proclama l’esito della votazione: “Il prelievo dell’ordine del giorno, presentato dai consiglieri Greco e Iaquez   

 È APPROVATO.” 
Il consigliere Greco esprime le sue argomentazioni relativamente al contenuto dell’ordine del giorno inserito, presentato 

congiuntamente al consigliere Iaquez.  Con il documento in questione si chiede di :“Impegnare il Sindaco e la Giunta 

Municipale al perseguimento della trasparenza e anticorruzione con riguardo agli avvisi di garanzia notificati ai 

dipendenti del Comune.” 

Escono  dall’aula i consiglieri Scuderi , Dieli , Gravina  presenti n. 20 
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Sul punto intervengono i consiglieri Vinciguerra, Biondo, Pelligra. In particolare, il consigliere Pelligra sostiene 

l’opportunità di un rinvio della discussione per poter consentire un approfondimento  a tutti i consiglieri.  

Si prosegue con gli interventi dei consiglieri Argentino, Siggia e Artini. 

Prende la parola il Presidente Fiore esprimendo il proprio rammarico per quanto si sta apprendendo in merito 

all’argomento. 

Intervengono i consiglieri Mascolino e Nicastro che avanza delle perplessità sull’urgenza di trattare l’argomento. 

Il Segretario Generale, interpellato  sull’opportunità di trattare un nuovo punto all’ordine del giorno, dichiara la 

sovranità della decisione del civico consesso, pur rimarcando che è un’eccezione prevista dal vigente Regolamento dei 

lavori d’aula del Consiglio Comunale la possibilità di inserire all’ultimo momento degli argomenti sconosciuti alla 

maggior parte dei consiglieri, verificandosi una situazione che comporta l’impossibilità di un corretto 

approfondimento. 

Si registrano altri interventi dei consiglieri Cannata, Prelati e Pelligra. Il consigliere Pelligra propone, su richiesta di 

altri colleghi consiglieri, il ritiro dell’ordine del giorno da parte del consigliere proponente e di demandare alla 

Commissione Trasparenza la discussione. 

L’amministrazione nella persona del Vice Sindaco Fiorellini rappresenta, come già precedentemente fatto dal 

Segretario Generale, l’eccezionalità della norma regolamentare applicata in merito al’inserimento del punto nella 

discussione consiliare. Continua, successivamente, entrando nel merito dell’argomento e pone l’attenzione su alcuni 

passaggi dibattimentali espressi dal consigliere Greco, durante l’esposizione dell’ordine del giorno. 

Secondo quanto già concordato con i presenti, il Presidente sospende i lavori d’aula per circa 5 minuti. 

All’appello nominale di ripresa dei lavori delle ore   21:55 risultano: 

 Consiglieri assenti n.     6 (  Dieli,Gravina,Iaquez,Noto,Scuderi, Siggia) 

 Consiglieri presenti n. 18 

 

Il Presidente dà la parola al consigliere Sallemi che brevemente espone l’excursus degli atti presenti in Consiglio, già 

discussi in Commissione Bilancio e la necessità di trattarli; il consigliere conclude con la richiesta del rinvio del punto 

per un maggiore approfondimento, in linea con quanto già richiesto dal consigliere Pelligra. 

Il consigliere Greco  prende la parola per il suo secondo intervento replicando alle affermazioni fatte in sede di 

dibattito, dallo stesso dichiarate non veritiere. Il consigliere Greco informa di aver avuto modo di far vedere il 

documento ad alcuni colleghi, durante la pausa di sospensione. Il documento è a disposizione di tutti. Egli afferma, 

altresì,  di avere prove documentali che smentiscono le illazioni ascoltate; è consapevole di un necessario 

approfondimento su quanto in esso riportato. L’atto però va assolutamente votato perché costituisce un’affermazione 

di principio che torna utile al nostro Comune, all’architettura giuridica che regge  il nostro Comune  a livello di 

principi che devono essere osservati da tutti. Insiste sulla votazione dell’ordine del giorno, e rimanda 

l’approfondimento alla Commissione Trasparenza, con mandato di verificare ulteriormente le questioni sollevate 

all’interno dello stesso. 

Il consigliere Biondo vuole sapere in che modo il consigliere Greco sia venuto a conoscenza degli avvisi di garanzia e 

chiede che l’intera registrazione della presente seduta venga trasmessa agli Organi di competenza. 

Interpellato dal Presidente,  il consigliere Pelligra insiste sul rinvio del punto, ritenendo  necessario avviare 

un’apposita Commissione Trasparenza, per approfondirlo dal punto di vista tecnico avvalendosi del supporto del 

Segretario generale. 

Il Segretario generale ritiene  che il suo supporto implichi un’assunzione di responsabilità, in quanto l’ordine del 

giorno proposto eccepisce delle inadempienze su procedure che dovevano essere avviate secondo le previsioni di 

legge e del Piano anticorruzione di cui alla delibera ANAC. Nel documento in questione  si paventano delle 

inadempienze a carico del Responsabile dell’Anticorruzione che, nella fattispecie, è il Segretario generale il quale non 

ritiene affatto la sussistenza di inadempienze. Pertanto, la sua partecipazione alla Commissione trasparenza potrebbe 

avere un senso solo ed esclusivamente per poter capire quali azioni l’Ente deve mettere in campo rispetto ad un avviso 

di garanzia, quali siano gli obblighi,  se occorre attivare procedimenti disciplinari nei confronti dei destinatari. 

Il consigliere Pelligra chiarisce quali motivazioni lo portano a richiedere una Commissione trasparenza ad hoc. 

Il Segretario generale dichiara la sua disponibilità a collaborare per l’approfondimento in linea generale. Prosegue, 

affermando che la rappresentazione  che viene fatta in Consiglio Comunale nei confronti dei dirigenti e funzionari  è 

squalificante per il personale e per l’immagine della città. 
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Da ultimo intervengono i consiglieri Pelligra per sostenere il rinvio del punto e Greco che dichiara di volere la 

votazione. 

Il Presidente invita il Segretario generale a procedere alla votazione dell’ordine del giorno. 

La votazione per  appello nominale risulta la seguente:  

 Consiglieri presenti       n.  18 

 Consiglieri assenti       n.   6 (  Dieli,Gravina,Iaquez,Noto,Scuderi, Siggia) (Noto) 

 Voti favorevoli           n.    8  (Argentino, Artini, Cannata, Fiore, Greco, Romano, Vinciguerra, Zorzi) 

 Voti contrari               n.     8 (Avola, Biondo, Campailla, Cannizzo, Nicastro, Prelati, Sallemi, Speranza) 

 Astenuti                        n.    2 (Mascolino, Pelligra)  

Il Presidente proclama l’esito della votazione: l’ordine del giorno NON È APPROVATO 

Pertanto, 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

VISTO l’ordine del giorno presentato dai consiglieri Greco e Iaquez,inserito giusta art. 39-c. 3 del vigente Regolamento dei lavori 

d’aula,  avente per oggetto: “Impegnare il Sindaco e la Giunta Municipale al perseguimento della trasparenza e anticorruzione 

con riguardo agli avvisi di garanzia notificati ai dipendenti del Comune. 

 

RICONOSCIUTA la propria competenza; 

RITENUTO di disporre in merito; 

VISTI gli Atti d’ufficio; 

VISTA la normativa vigente in materia; 

VISTA la votazione “ut supra” 

D E L I B E R A 

DI NON  APPROVARE l’ordine del giorno presentato dai consiglieri Greco e Iaquez,inserito giusta art. 39-c. 3 del vigente 

Regolamento dei lavori d’aula,  avente per oggetto: “Impegnare il Sindaco e la Giunta Municipale al perseguimento della 

trasparenza e anticorruzione con riguardo agli avvisi di garanzia notificati ai dipendenti del Comune. 

  

 

 

Il presente verbale, letto e approvato, viene sottoscritto. 

 

 

Il Consigliere Anziano                           Il Presidente del Consiglio                      Il Segretario Generale  

 

          Vinciguerra                                                    Fiore                                                       Carugno 

 

 

 


